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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI —- SEDUTA DEL 10 NOVEMBRE 1996 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

MAURA COSSUTTA. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere - p remesso che 
al l ' interrogante r i su l tano i seguenti fatti: 

l 'assistenza ospedal iera della provin­
cia au tonoma di T ren to prevede 642 posti 
letto nel 1996 e 662 posti letto nel 1997, in 
ospedali classificati e case di cu ra conven­
zionate. Tra gli ospedali classificati figura 
l 'ospedale San Pancraz io di Arco; 

il San Pancraz io è s ta to oggetto di 
una inchiesta giornalist ica su costi gonfiati, 
in par t icolare sulle p iante organiche, che 
vedevano la p resenza di personale religioso 
inesistente o r i su l tante in servizio m a ul­
t rao t tan tenne , e l 'acquisto di beni e servizi 
inesistenti; 

a seguito della denunc ia giornalistica 
è stata istituita una commiss ione di inda­
gine conoscitiva sulla gestione dell 'ospedale 
San Pancrazio di Arco da pa r t e della Pro­
vincia au tonoma di Trento ; 

la commissione di indagine ha veri­
ficato che « t roppi capitoli di spesa non 
sono giustificati ai fini della de te rmina­
zione delle ret te di degenza nell 'ospedale 
San Pancrazio di Arco , le spese relative 
ad una appa recch ia tu ra per l'ecografia, le 
consulenze a una associazione pr ivata di 
infermieri a fronte di una p ian ta organica 
che appa re adeguata alle necessità, le con­
sulenze per la gestione del set tore a m m i ­
nistrativo affidate a uno s tudio specializ­
zato malgrado al l ' in terno vi sia personale 
qualificato, la m a n c a n z a di chiarezza re­
lativa al r a p p o r t o fra spese certificate e 
documenta te , l 'acquisto di beni e servizi e 
i corrispettivi al persona le religioso »; 

nel febbraio 1996, a seguito dell ' in­
dagine, la giunta provinciale a u t o n o m a di 
Trento annunc iò che avrebbe aper to u n 
contenzioso con l 'ospedale San Pancraz io 
di Arco (TN) per il r ecupe ro delle somme 
di dena ro pubbl ico indeb i tamente perce­

pite. Ad o t tobre del 1996 non si è a co­
noscenza se effettivamente tale conten­
zioso sia s ta to avviato —: 

se sia a conoscenza dei fatti citati in 
premessa ; 

quali iniziative in tenda i n t r ap rende re 
allo scopo di r ecupe ra re i f inanziament i 
pubblici , derivati da convenzione, percepit i 
i l legalmente dall 'ospedale San Pancraz io di 
Arco; 

quali iniziative s iano allo s tudio da 
pa r t e del minis tero della sani tà affinché 
fatti come quelli oggetto dell ' inchiesta della 
provincia a u t o n o m a di Trento , che p rodu ­
cono sprechi e di lapidazioni di d e n a r o 
pubblico, non abb iano più a r ipetersi . 

(5-01020) 

PEZZOLI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
pe rmesso che: 

la società Save, che gestisce lo scalo 
Marco Polo di Tessera, a Venezia, non 
in tende stabilire relazioni s indacal i con la 
Cisnal-Trasport i , sigla maggiormente r a p ­
presentat iva nel set tore del check-in, p u r 
avendo tale società f irmato accordi in ma­
teria con le a l t re organizzazioni ; 

l 'azienda in quest ione obbliga il p ro ­
pr io personale a tu rn i di lavoro s t raord i ­
nar io oltre i limiti consenti t i dalla legge, 
poiché i dirigenti responsabi l i da anni t ra ­
scurano di p r o g r a m m a r e adegua tamen te le 
esigenze quot id iane dello scalo; 

la Cisnal-Trasport i , cons ta ta to che 
tu t to il personale era infine giunto al l imite 
di u n corre t to r appo r to di lavoro, aveva 
p roc lama to uno stato di agitazione; 

il g ruppo dirigente della Save, guidata 
da ex-sindacalisti Cgil e da ex-politici di 
a rea progressista, si e ra appel la to alla 
commissione di garanzia prevista dalla 
legge n. 146 del 1990, configurando 
l 'astensione collettiva dallo s t r aord ina r io 
come una forma di sciopero, che di per sé 
compor ta violazione dei servizi min imi es­
senziali; 
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i dirigenti della Save, con at to p ro ­
vocatorio, h a n n o volu tamente ignorato le 
richieste della Cisnal, non r io rgan izzando 
il servizio nel senso di venire incont ro 
anche alle esigenze dei lavoratori ol tre che 
a quelle degli utent i ; tu t to ciò, nonos tan te 
vi sia stata in proposi to u n a visita da pa r te 
dell ' ispettorato del lavoro, con rilievo del­
l 'addebito; 

le n o r m e vigenti in mate r ia di lavoro, 
prevedono che lo s t r aord ina r ia n o n abbia 
carat tere di cont inui tà . La Save, cui par ­
tecipano il comune di Venezia, la regione 
e la provincia, non ha r i tenuto sino ad oggi 
di apr i re un confronto costrut t ivo con la 
Cisnal per risolvere il p rob lema da questa 
sollevato e che p e r d u r a tutt 'oggi; 

è da ri levare che molti dei dirigenti 
della Save sono ex-sindacalisti — : 

se non ri tenga o p p o r t u n o intervenire 
presso questa i m p o r t a n t e società perché 
siano con essa chiari t i i cri teri e rmeneut ic i 
con cui vanno lette le n o r m e dei titoli II e 
III dello « s ta tu to dei lavoratori » e delle 
altre disposizioni vigenti in mater ia , assu­
mendo tutti quegli oppor tun i provvedi­
menti volti ad ass icurare la legittima pa r ­
tecipazione della Cisnal-Trasport i alle re­
lazioni sindacali . (5-01021) 

LANDI di CHIAVENNA. - Al Ministro 
dei beni culturali e ambientali con incarico 
per lo sport e lo spettacolo. — Per sapere -
premesso che: 

il comma 7 dell 'art icolo 10 del de­
creto-legge 8 agosto 1996, n. 439, preve­
deva che la commiss ione centra le per la 
cinematografia, di conseguenza la sotto­
commissione per la cinematografia, di con­
seguenza il comita to pe r il credi to cine­
matografico e tu t te le a l t re commissioni 
centrali e consultive pe r l 'a t t r ibuzione dei 
fondi del Fus allo spettacolo, sa rebbero 
r imaste in carica sino a l l ' insediamento 
delle nuove commissioni previste dal me­
desimo decreto-legge; 

il citato decreto-legge pubbl ica to sulla 
Gazzetta Ufficiale il 26 agosto 1996, è s tato 

rei terato, nonos tan te la recente sentenza 
della Corte costi tuzionale, con il decreto-
legge 23 o t tobre 1996, n. 541; 

nessuna commiss ione consultiva di 
nuova nomina è stata, pera l t ro , insediata 
dall '8 agosto 1996 ad oggi; 

le commissioni consultive, così come 
sostituite dal p r i m o decreto-legge 8 agosto 
1996, n. 438, non h a n n o opera to , in quan to 
in stato di prorogano; 

il decreto-legge 23 o t tobre 1996, n. 
541, sottolinea la s t r ao rd ina r ia necessità ed 
urgenza di snellire la composizione delle 
commissioni consultive presso il d ipar t i ­
men to dello spettacolo; 

tale cri ter io di necessità e urgenza 
non è stato, pera l t ro , individuato quan to 
alla nomina dei componen t i delle nuove 
cost i tuende commissioni; 

il decreto-legge 23 o t tobre 1996, n. 
541, prevede il t e rmine di sessanta giorni 
dalla da ta di en t r a t a in vigore per proce­
dere alla nomina dei m e m b r i delle nuove 
commissioni; 

sono palesi le cont raddiz ioni fra gli 
enunciat i di s t r ao rd ina r ia urgenza e ne­
cessità, posti a fondamento della re i tera­
zione del decreto-legge 8 agosto 1996, n. 
439, e il blocco, di fatto dei lavori delle 
suddet te commissioni così impedendo 
l 'operatività delle disposizioni in mater ia di 
a t t r ibuzione di f inanziament i a progett i 
d'ogni t ipo nel l ' ambi to dello spettacolo de­
s t inatar io di cont r ibut i statali; 

lo s tato di grave e ingiustificata pe­
nal izzazione del m o n d o dello spettacolo e 
della cinematografia è, altresì, aggravato 
dalla s empre più invadente presenza della 
p roduz ione estera, in par t ico lare amer i ­
cana, che ha, di fatto, monopol izza to le 
sale di proiezione, senza che vi sia da pa r t e 
del legislatore i ta l iano a lcuna sensibilità 
volta a tu te la re le maes t r anze e gli opera­
tori i taliani del set tore e ciò, in par t icolare , 
median te iniziative di legge at te a garan t i re 
criteri di serio e o rd ina to sostegno anche 
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f inanziario alla p roduz ione e o alla copro­
duzione di p rodot t i i taliani da avviare nei 
circuiti nazional i ed extranazional i ; 

esistono, per tan to , evidenti preoccu­
pazioni da pa r t e del m o n d o della cu l tura 
e dello spettacolo in o rd ine alla difesa del 
p rodot to nazionale, for temente penal izza to 
anche dalla decur taz ione di c inquantase i 
miliardi di lire sui s e t t ecen toqua ran tuno 
or ig inar iamente assegnati al Fus ed ora 
destinati , nel disegno di legge f inanziaria 
del 1996, al minis tero degli affari esteri e 
della difesa; 

lo s tato di fatto, così come denun­
ciato, ha de te rmina to dal 2 agosto 1996, 
a t t raverso la sospensione de facto dell 'at­
tività delle commissioni consultive e del 
comitato per il credito, l ' accumulo di cen­
tinaia di progett i cinematografici in at tesa 
del vaglio delle commissioni consultive 
prorogate , m a de facto non operat ive — : 

se r i tenga di dover impar t i r e dispo­
sizioni urgenti affinché le suddet te com­
missioni, in regime di prorogano, abb iano 
a r iunirs i con tempestività e regolarità, al 
fine di espletare le p ropr ie funzioni smal­
tendo tu t to l ' a r re t ra to e at t ivandosi per il 
pross imo futuro; 

se r i tenga precisare quali esatti cri teri 
in tenda ado t t a re nella scelta e nella no­
mina dei component i delle commissioni ; 

se r i tenga di dover individuare nelle 
categorie dello spettacolo il pr incipale in­
ter locutore di indir izzo nella scelta dei 
component i le commissioni medes ime. 

(5-01022) 

CHIAVACCI, PEZZONI e RUZZANTE. 
— Al Ministro degli affari esteri. — Per 
sapere — premesso che: 

secondo ciò che viene r ipor ta to dalla 
s tampa, un 'appos i ta Commissione d ' inchie­
sta dell 'ONU ha predisposto u n dossier pe r 
il Consiglio di Sicurezza relativo al traffico 
di a rmi nello Zaire; 

secondo il dossier citato, i componen t i 
di commissione h a n n o ispezionato u n de­

posito di a rmi confiscate ai ribelli hutu 
infiltratisi dal R u a n d a a Kibuye, sul lago 
Kivu; 

t ra le a rmi con tenute in ques to de­
posito si t rovavano mine an t i -uomo Ts 50, 
che sa rebbero state p rodo t te nell 'Italia me­
ridionale; 

se ciò corr ispondesse al vero, sa rebbe 
un ' ape r t a violazione della mora to r i a per 
l 'esportazione di mine an t ipersona cui ade­
risce il nos t ro Paese, nonché del l 'embargo 
ado t ta to dall 'ONU nei confronti del 
Ruanda ; 

in seguito a questa scoperta, nello 
scorso 26 se t t embre 1996 det ta commis­
sione ha scri t to al Governo i tal iano per 
chiedere informazioni sulla fabbrica in cui 
s a rebbe ro state p rodo t t e le mine, i paesi 
cui esse sono state consegnate, le da te di 
consegna, nonché le par t i coinvolte nelle 
t ransaz ioni , ma a tutt 'oggi non ha ricevuto 
nessuna risposta; 

nello stesso r a p p o r t o si afferma che il 
1° agosto 1996 il Pres idente di det ta com­
missione d ' inchiesta si è incon t ra to a Nai­
robi con l 'ambascia tore i ta l iano in Kenya 
per chiedergli, t r a l 'altro, conferma di di­
chiaraz ioni a t t r ibui te a un ex minis t ro 
degli esteri di u n paese orientale, oggi 
res idente in Italia, che avrebbe pubbl ica­
men te ammesso di aver f i rmato autor iz­
zazioni per il t rans i to di a rmi dest inate alle 
ex forze governative ruandes i ; 

anche in questo caso, a una precisa 
r ichiesta scrit ta da pa r t e della Commis­
sione di poter in te r rogare l'ex minis t ro , 
non è pervenuta , da pa r t e del Governo 
i tal iano, nessuna r isposta — : 

se il Governo sia a conoscenza di tali 
notizie fornite da tale commiss ione nel 
ci tato r appor to ; 

per quali motivi non abbia p rocedu to 
a r i spondere per ben due volte alle r ichie­
ste avanzate dalla commiss ione medes ima. 

(5-01023) 




